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Eccola squadra

Quarantadueanni, single.
Laureata in Economia e
commercio, ha iniziato a
pensare alla politica nel ’95
presentandosi, sempre a
Sandrigo, con una lista civica
di centro. Perse. Ma continuò
la sua corsa fino a raggiungere
nel 2002 gli scranni del
Consiglio provinciale sotto la
guida della presidente
Manuela Dal Lago. Poi, il salto
alla ultime amministrative, e
una vittoria netta. «Credo che
la mia gavetta parli da sola.
Penso, nella mia posizione, di
contribuire a far star meglio la
comunità nella quale vivo».
Sorride poco, questo dicono di
lei. In realtà basta premere il
tasto giusto e il viso si
illumina... Una battuta, il gesto
di una nipote e il suo volto
cambia espressione. Il futuro?
«Non so dove sia scritto, vivo
nel presente». fC.R.

Illatorosadeisindaci
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Lesettesono
ilsegnodella
fragilitàpsico-
fisicadiuna
societàchesi
credeforte

LaGiuntapiù
“rosa”della
provincia?Nonè
stataunascelta
mia,bensì
deglielettori

Immigratie
sciopero,sono
tuttisegnalidi
tensioneche
impongonouna
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Lasuacredosiaalgiuntapiùro-
sa della provincia: un caso, una
scelta?
Uncaso:nonpesogliuominie
le donne, ma le persone. Nel
caso specifico molte donne
hannoaccettato lasfidaemol-
tehannoottenuto il consenso.
Unasceltanonmia,mabuona
dapartedegli elettori!

Le professionalità stanno da
entrambe le parti, oppure ven-
gonovissuteeattuateinmanie-
ra diversa?
Leprofessionalità,nellospeci-
fico, sono più delle donne.Ma
le attitudini al “governo della
città” e le “qualità individuali”
si completanoa vicenda.

Anche lei, come il sindaco di
Montecchio Maggiore, ha deci-
sodi rivederegli spazi abitativi
pergli immigrati comeprevede
il decreto sicurezza del mini-
stro Maroni: solo un’ottempe-
ranza alla legge?
Un’ottemperanza alla legge
che la giunta ha letto non in
sensopunitivoerestrittivonei
confronti degli immigrati, ma
come misura per preservarne
la dignità personale e familia-
re. L’ambiente in cui una per-
sona o una famiglia vive è for-
tementecorrelatoallasuaqua-
lità di vita e alle relazioni che
costruisce.

Che cosa pensa dello sciopero
dellaspesachegliimmigratifa-
rannoil27febbraio,mentreil1
marzo si asterranno dal lavoro
eterranno ifigli acasada scuo-
la?
Sono segnali di una tensione
sociale che non possono la-
sciarci indifferentieimpongo-
no riflessione. Penso, però,
che se postulato inviolabile
per entrambe le parti fosse il
rispetto della persona e delle
regole,allorailpuntodiincon-
tro sarebbe possibile. Se, inve-
ce,sipartesolodaipropridirit-
ti, la convivenza civile può es-
sere inpericolo.

Sandrigo è conosciuto per la
“Confraternità del baccalà”, l'
avv. Michele Benetazzo ne era
un cantore, lei come pensa di
proseguire nella sua opera ?

Nonsaròio,nèilprossimosin-
daco a raccogliere l’eredità
dell' avvocato,ma lacomunità
e, in particolare, le associazio-
ni, fratuttela“sua”ProSandri-
go. L’istituzione può sostene-
ree favorire,manonpuòsosti-
tuirsi alla responsabilità civi-
le, sociale e culturale che ap-
partieneadogni cittadino.

ChiarrivaaSandrigohal’imma-
gine di una cittadina ordinata,
di un centro ben curato: che co-
sa avete privilegiato, in questi
anni, sotto il profilo stretta-
mente urbanistico?
Sandrigopresentaunastruttu-
ra del territorio molto favore-
vole , sia per la presenza di un
suolotipicamentepianeggian-
te,siaperlepeculiaritànatura-
li ambientali che ne fanno un
paesaggio di pregio. In questi
anni, come Amministrazione,
abbiamo cercato di valorizza-
re epreservareproprio queste
tipicità, privilegiandouno svi-
luppo urbanistico di consoli-
damento del tessuto urbano
esistente più che di consumo
di nuove aree di espansione e
attuandounapoliticaambien-
tale attenta a preservare la zo-
na agricola e l’importante
area delle risorgive. Quindi, è
stato prioritario il percorso
per l’adozionedel PianodiAs-
setto del Territorio, Pat avve-
nuta ancora ad aprile dello
scorso anno di concerto con
Provincia e Regione, che con-
fermaunapianificazioneterri-
toriale ed urbanistica del Co-
muneinun'otticadisostenibi-

lità ambientale ed inaugura
una nuova stagione di traspa-
renza ed equa composizione
dell'interesse privato con l'in-
teresse pubblico attraverso lo
strumento della perequazio-
ne.

Come vede Sandrigo tra vent'
anni?
Sandrigosi evolverào si invol-
verà non in ragione delle scel-
te locali, ma in ragione delle
scelte legislative europee, na-
zionalieregionali.Oggi, lapoli-
tica non si fa a livello di singo-
lo territorio, ma sovra comu-
nale.Abbiamoavutoesperien-
za in tal senso con il Pat ed è
benechesiacosì. Igrandi temi
dellaprogrammazioneterrito-
riale,della viabilità,della sicu-
rezza e della salute impongo-
no co-pianificazione, sinergie
edeconomiedi scala.

Quali sono le tendenze che se-
gue?
Non seguo alcuna tendenza.

Leggo, ascolto, guardo e vesto
quello chemi interessa emi fa
staremeglio.

La prima cosa che guarda di
una donna?
I capelli.

Di un uomo?
Lemani.

Le regionali sono dietro l'ango-
lo: ce la farà la Lega, soprattut-
to ora con Galan e Zaia che liti-
gano appena possono?
LasfidanonètraGalaneZaia,
ma fra la proposta del centro
destra e quella del centro sini-
stra. Lega e Pdl si presentano
con un candidato unico che è
Zaia. Questo è l'impegno as-
suntoequestaè laresponsabi-
lità politica e sociale di fronte
ai cittadini. Questi ultimi sa-
pranno misurare la fondatez-
za e la coerenza di questa alle-
anza!

La prima cosa che chiederebbe
al futuro presidente?
D’istinto: unaprogrammazio-
ne e un’offerta sociale, sanita-
riacoerenteeadeguataaibiso-
gni. Più risorse per i servizi di
educazione, cura e protezione
deiminori.Peresperienza:da-
reudienzaadunsindaco sem-
pre. A prescindere dalle moti-
vazioni della richiesta, in
quanto rappresentante istitu-
zionale di una comunità loca-
le. Come auspicio: saper ali-
mentarelaresponsabilitàcivi-
le, sociale ed economica della
comunitàvenetaa livello indi-

viduale e collettivo.

A proposito di sogni, le capita
spesso di sognare?
Di notte quando sogno lavoro
e quindi preferisco dormire e
non sognare. Di giorno lavoro
e non ho il tempo di sognare.
Ingeneralepreferiscoguarda-
re la realtà e apprezzare quel-
lo cheho.

È vero che crescendo, soprat-
tutto, facendo politica, ci si in-
durisce un pò, si ha bisogno di
certezze maggiori?
Permenonècosì.Facendopo-
litica a livello locale si vengo-
no a conosceremolte fragilità
di singoli e famiglie, molte si-
tuazionididisagio edifficoltà,

molti contesti di sofferenza e
di solitudine e si diventa più
tolleranti, più attenti e più
“empatici”.

Il Papa durante l’Angelus di do-
menica scorsa è intervenuto in
difesa del lavoro. In pratica ha
sostenuto che serve responsa-
bilitàdapartedegliimprendito-
ri: che cosa ne pensa?
Condivido l’appello del Santo
Padre, ma credo che il suo sia
stato un appello allo Stato, af-
finchè l’impresa dia un valore
sociale al profitto. Del resto,
nel nostro Paese ci sono gran-
di aziende che hanno una
grande responsabilità. Credo
tocchi anche a loro sostenere
l’occupazioneequindi i reddi-
ti familiari.

In sostanza è d’accordo con il
Ministro Sacconi?
Sì,ancheluisostenevachel’ap-
pello del Papa si rivolgeva alle
istituzioni.

Il vescovo Nosiglia nei giorni
scorsi, dalle pagine del nostro
Giornale, ha lanciato l’allarme
sette sataniche con un’esplo-
sionedimessenerecheinteres-
sano il territorio: che cosa pen-
sa di tutto questo?
Èsegnodella fragilitàpsico-fi-
sicadiunasocietà che si crede
forte del progresso, forte del
sapere, forte della ricchezza.
Ma, alla provadei fatti, non sa
sostenere la fatica della vita.
Vuole essere libera da tutto e
da tutti e, poi, si rende schiava
di menti malate, perverse o,

più semplicemente, imbro-
glione. Si comincia con i ma-
ghi, le veggenti, le cartomanti
per poi arrivare, nei casi peg-
giori, ai culti satanici, alle dro-
ghe e, a volte, anche ai delitti.
Un vuoto di umanità che non
sappiamo riempire con qual-
cosadimeglio!

Cos'è per lei la fede?
Undonograndechedàunsen-
socompiutoallamiavitaorae
una prospettiva di pienezza
poi!

L'ultimo film che l'ha commos-
sa?
Nonun film,ma la reazionedi
unamia nipotina di fronte al-
la malattia di un suo compa-
gnodi scuola.

L’aspetto più noioso della poli-
tica?
Si sviluppa la capacitàdi adat-
tamento alle circostanze!
Quindinientemomenti dino-
ia.

Il più piacevole?
Se piacevole sta per bello,
quandoqualcuno tornaadirti
grazie.

Che cosa le fa paura oggi?
Laviolenzae lamalattia.

C'è qualcosa a cui non sa rinun-
ciare: vizi, tentazioni?
Conlavolontàsirinunciaatut-
to,maritengocheavoltecede-
re ad una tentazione che fa
starbene, sia sano.

Favorevole o contraria al voto
degli immigrati regolari, alme-
no alle amministrative?
Se distinguiamo fra cittadini
ed immigrati regolari signifi-
cachenonsiamoancorapron-
ti. L'integrazione è un proces-
so che richiede tempo, impe-
gno e fatica per entrambe le
parti.

La frase che deve ripetere più
spesso ai suoi concittadini,
quando vengono a bussare alla
sua porta-
«E' una questione fra privati,
il Comune non può interveni-
re, Al massimo il sindaco può
fare una telefonata di cortesia
perchiederecomprensione,ri-
spetto, tolleranza…..». E acca-
de spesso.

Viabilità,sicurezzaesalutesonoilfruttodisinergieedeconomie
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